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IL BALLOTTAGGIO
IL VOTO PER PALAZZO DI CITTÀ

CONSIGLIO COMUNALE
Ecco tutti gli eletti all’assemblea
municipale dopo il risultato del
ballottaggio di questa notte

Franco Landella vince
è di nuovo il sindaco
Battuto Pippo Cavaliere (centrosinistra), bassa l’affluenza ai seggi

l Franco Landella è di nuovo sindaco di
Foggia. Ha vinto nettamente al ballot-
taggio contro Pippo Cavaliere. Il dato allo
scrutinio si è consolidato con un van-
taggio di circa tremila voti. Dato dell’af -
fluenza molto basso. Lo si era intuito sin
dal primo parziale delle ore 12 con un
15,37% peggiorato, come media di afflusso
oraria, con quello delle ore 19 pari al
29,87%. Nelle ultime quattro ore, dalle 19
alla chiusura dei seggi, la media è mi-
gliorata ma il dato è rimasto sotto il 50%
con un 46,54, più di venti punti per-
centuali in meno rispetto al primo tur-
no.

Ecco la mappa del consiglio comunale.
20 seggi andrebbero alla maggioranza di
centrodestra: 6 Forza Italia (Leonardo
Iaccarino, Bruno Longo, Dario Iacovan-
gelo, Consalvo Di Pasqua, Pasquale Ri-
gnanese, Raffaele Di Mauro); 5 Lega (
Massimiliano Di Fonso, Alfonso Fiore,
Salvatore De Martino, Liliana Iadarola,
Concetta Soragnese); 3 Destinazione Co-
mune (Francesco Morese, Lucio Ventura,
Anna Paola Giuliani). 3 ai Fratelli d’Italia:
Luigi Fusco, Erminia Roberto e Francesco
D’Emilio; 2 alla civica Foggia Vince: Da-
nilo Maffei, Paolo Citro. 1 all’Udc: Antonio
Capotosto.

Per l’opposizione scatterebbero 12 con-
siglieri. Al centrosinistra andrebbero 9
consiglieri: il candidato sindaco Pippo
Cavaliere, che prenderebbe il 4^ del Pd, e
quindi 3 al Partito Democratico: Lia Az-
zarone, Michele De Vito e Alfonso De
Pellegrino; 2 a La Città dei Diritti: Giulio
Scapato e Anna Rita Palmieri: uno cia-
scuno a Senso Civico, Foggia Civica e
Foggia popolare e quindi Leonardo Di
Gioia, Rosario Cusmai, Sergio Clemente.
Nulla a ‘Una città per Cambiare’. Il Mo-
vimento 5 Stelle prenderebbe 3 consi-
glieri: Giovanni Quarato candidato sin-
daco, e altri due: Giuseppe Fatigato, Mi-
chele Norillo.

Franco Landella, sindaco uscente,
candidato del centrodestra
.
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TRASPORTI
DAGLI AEREI ALLA FERROVIA

La Regione Molise interessata
allo sviluppo del «Gino Lisa»
«L’aeroporto di Foggia importante anche per il nostro territorio»

l «L’aeroporto Gino Lisa di
Foggia è da considerare in-
frastruttura strategica anche
per il Molise. Perciò, come
Gruppo consiliare Pd, abbia-
mo presentato una mozione
per impegnare il presidente
della Regione Toma a soste-
nere potenziamento e amplia-
mento dello scalo pugliese e
avviare iniziative concrete af-
finché l’area aeroportuale di-
venti distretto produttivo eu-
ropeo, capace di generare ri-
levanti e qualificate ricadute
economiche e occupazionali
anche per il Molise». Lo an-
nuncia la consigliera regio-
nale molisana Micaela Fanelli.
«Attraverso un coraggioso pia-
no di sviluppo - ricorda la
consigliera regionale del Par-
tito democratico - Aeroporti di
Puglia ha previsto un inve-
stimento di 60 milioni per gli
scali di Bari, Brindisi, Foggia e
Taranto-Grottaglie». Per
l’esponente Pd «è lampante
che il potenziamento del Lisa
contribuirà al rilancio dello
scalo e allo sviluppo del traf-
fico commerciale funzionale
alle esigenze di mobilità dei
centri di Puglia, Molise (For-
tore, Basso Molise) e di parte
del Beneventano, poli attrat-
tivi dell’industria del turi-

smo».
Il finanziamento, della du-

rata di 12 anni, ricorda anche
Fanelli, «ha lo scopo di sup-
portare il piano di investimen-
ti previsto nel contratto di
programma di AdP con ENAC
2019-2022 (circa 101 milioni),
con il Piano strategico che
conta, entro il 2028, di mo-
vimentare 11 milioni di pas-
seggeri sugli aeroporti puglie-
si. La Regione Puglia ha chie-
sto a Ryanair di esaminare la

possibilità di utilizzare alme-
no uno degli altri due aero-
porti pugliesi, quello di Foggia
o quello di Taranto. E su que-
sto, la Regione Molise può e
deve far sentire la propria vo-
ce, indicando e puntando su
quello della Capitanata, for-
temente connesso al sistema
viario e ferroviario con la pro-
vincia di Campobasso».

«Non dobbiamo dimenticare
l’adesione della Regione Mo-
lise alla Zona economica spe-

Foggia-Potenza, addio ai diesel
La linea ferroviaria sarà elettrificata entro il 2023, via anche 26 passaggi a livello

l Entra nel vivo l’ultima fase del progetto di
potenziamento della linea Foggia – Potenza.
Rete Ferroviaria Italiana ha avviato le pro-
cedure di gara per l’elettrificazione della pri-
ma tratta Rocchetta – Potenza. L’appalto in-
clude la progettazione esecutiva e la realiz-
zazione delle opere e prevede l’elettrificazione
della linea a semplice binario lunga 69 km.
Entro la fine dell’estate RFI avvierà anche la
gara per l’elettrificazione della seconda tratta
Cervaro – Rocchetta – S.Nicola di Melfi, lunga
54 km. L’elettrificazione della tratta Cervaro –

Rocchetta – San Nicola di Melfi sarà ultimata a
fine 2022. L’intera linea Foggia - Potenza a fine
2023. Nell’ambito degli interventi di potenzia-
mento è prevista anche l’installazione del Si-
stema Controllo Marcia Treno e l’eliminazione
di 26 passaggi a livello che si avvierà entro la
fine del 2020. Già completati o in dirittura
d’arrivo entro fine anno numerosi interventi:
rinnovo dei binari su tutta la linea, modifiche
del piano regolatore e degli impianti di si-
curezza con sostituzione degli scambi in nove
stazioni, realizzazione di sottopassi viaggia-

tori, adeguamento marciapiedi in quattro sta-
zioni e aggiornamento del sistema di infor-
mazione al pubblico. Molteplici i benefici at-
tesi al termine dell’ammodernamento della li-
nea nel 2023: velocizzazione dei treni regionali,
adeguamento per il traffico merci, riduzione
dei tempi di collegamento alla rete AV/AC
da/verso Napoli e Bologna attraverso il nodo
di Foggia per i treni a lunga percorrenza, mag-
giore accessibilità nelle stazioni e superamen-
to dei limiti infrastrutturali della linea. In-
vestimento complessivo 283 milioni di euro.

ciale Adriatica - conclude la
consigliere molisana - in corso
di istituzione da parte della
Regione Puglia, quale mezzo
per attrarre investimenti, ri-
durre le burocrazie, accom-
pagnare gli insediamenti, at-
tivare ricchezze e lavoro, a
cominciare dal Porto di Ter-
moli (Campobasso), che di cer-
to sarà rafforzata dalla pre-
senza di un grande aeroporto,
contribuendo alla ripresa eco-
nomica anche del Molise».

MOZIONE DEL PD
La questione affrontata nel Consiglio
regionale molisano: «Campobasso e Termoli
ben collegati con il capoluogo dauno»

La linea Foggia-Manfredonia

L’aeroporto Gino Lisa di Foggia
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AMBIENTE
L’EMERGENZA ESTIVA

LA RIVOLTA DI GALATONE
Dovrebbe essere area di transito per
l’immondizia extra-regionale, la città si oppone
«Zero impianti, provata l’inutilità dell’Ager»

ATTESO IL PIANO REGIONALE Le opposizioni incalzano la Regione

Piano rifiuti e Agenzia
divampano le polemiche
Stea: gestiamo colpe del passato. DiT e M5S: programmazione ko

l «Colpito e affondato! La reazione
dell’assessore all’Ambiente Gianni Stea
è comprensibile. La sua coda di paglia
ha preso fuoco e lo ha costretto a fare un
salto dalla poltrona, sulla quale è seduto
come contropartita per essere passato
dal centrodestra al centrosinistra, fino
al punto di tirare in ballo anche il Go-
verno Fitto». Ignazio Zullo, capogruppo
DiT, replica a muso duro al titolare
dell’Ambiente, investito dalle polemi-
che per l’emergenza ri-
fiuti e le presunte inef-
ficienze dell’Ager e del-
la Regione Puglia sulla
programmazione. Sul
tema si terrà un con-
fronto con i sindaci do-
mani in Regione.

«Le colpe sarebbero
di quell’Amministra -
zione di centrodestra
(quel centrodestra dove
lui si è candidato nel
2015) che, peccato, ha go-
vernato solo 14 anni fa! E loro in tutto
questo tempo - attacca Zullo - perché non
hanno cambiato quelle leggi?». Stea,
nella sua «difesa» dalle accuse lanciate
da fittiani e Cinque Stelle aveva puntato
l’indice sulle opposizioni che «soffiano
sul fuoco per mere convenienze elet-
torali», trovando assurdo che le accuse
arrivassero proprio da chi «in passato

ha fortemente contribuito a creare l’at -
tuale situazione sottoscrivendo contrat-
ti di durata ventennale ancora vigenti
ed efficaci». «Il Piano dei rifiuti – con -
tinua Stea - è pronto. Gli uffici regionali
e l’ Ager aspettano la sintesi delle ri-
chieste dai Comuni che l’Anci sta rac-
cogliend». Diverse strategie di Piano
«sono state anticipate e attuate con atti
deliberati di giunta e hanno già sortito i
risultati attesi: si è passati dal 30% di

raccolta differenziata a
oltre il 50%, livelli inim-
maginabili solo 15 anni
fa quando la Puglia era
fanalino di coda in Eu-
ropa».Quanto alla pro-
grammazione, l’asses -
sore sottolinea che è’
stato validato il progetto
per la realizzazione
dell’impianto di compo-
staggio di Pulsano. Le
strade sono «discariche
a cielo aperto», come di-

ce Zullo? Ma «per le strade comunali la
competenza è dei Sindaci, Ager e Re-
gione stanno sostenendo i Comuni in
questa annosa battaglia a favore
dell’igiene ambientale, in passato del
tutto colpevolmente e spesso dolosa-
mente ignorata».

Le polemiche, però, non si sono eu-
sarite col battibecco Zullo-Stea. Ieri i

consiglieri regionali Erio Congedo (FdI)
e Luigi Manca (DiT) hanno tenuto una
conferenza stampa a Galatone per de-
nunciare «le inefficienze delle politiche
ambientali della Regione e l'inutilità di
un'agenzia, l'Ager, che avrebbe dovuto
risolvere e chiudere il ciclo dei rifiuti e
che, invece, alla vigilia dell'estate 2019
registra impianti al collasso e soluzioni
che rincorrono le emergenze».

«Il modello di governance dei rifiuti,
definito da Emiliano nel 2016, che ha
previsto l’istituzione dell’Ager, quale
Ato unico regionale per provvedere alla
gestione degli impianti - dicono i con-
siglieri Cinque Stelle - sta mostrando
tutta la sua inefficienza rivelandosi to-
talmente fallimentare. A ridosso della
stagione estiva siamo purtroppo nella
più totale emergenza e dopo anni di
gestione dei rifiuti governata a suon di
ordinanze siamo ancora costretti a ge-
stire il ciclo nella più totale mancanza di
programmazione. La gestione dell’im -
piantistica ha evidenziato forti carenze
e una scellerata centralizzazione delle
decisioni, con conseguente aumento dei
costi di trasporto. Per non parlare del
super ricercato: il Piano di gestione dei
rifiuti. Dove è finito? Ora molti impianti
saranno costretti a lavorare anche in
deroga ai limiti quantitativi autorizza-
ti, con il rischio di ulteriori impatti sui
territori interessati».

ASSESSORE Gianni Stea
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SANITÀ
LE STRATEGIE DELLA REGIONE

VALE PER TUTTI GLI OPERATORI
Chi non sarà in regola (compresi i volontari)
non potrà entrare nei reparti «sensibili»
Ma l’elenco non è stato mai approvato

IN OSPEDALE PERSONALE VACCINATO È l’obiettivo della legge regionale

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. La Regione ha il pieno diritto di
imporre la vaccinazione agli operatori sa-
nitari, perché questo rientra nell’obiettivo «di
prevenire e proteggere la salute di chi fre-
quenta i luoghi di cura», ma non può andare
oltre quanto già previsto a livello nazionale.
La Corte costituzionale ha respinto l’impu -
gnazione avanzata da Palazzo Chigi contro il
cuore della legge 27 con cui a giugno di un
anno fa la Puglia aveva obbligato medici e
personale di assistenza (volontari compresi) e
effettuare tutte le vaccinazioni previste nel
Piano nazionale a carico dei soggetti a rischio
per esposizione professionale.

Il provvedimento, presentato da Forza Ita-
lia e sostenuto da buona parte del Pd (ma non
dai Cinque Stelle né dal resto del centro-
destra), era stato impugnato in quanto - se-
condo i ministeri - invadeva le competenze
statali in materia di tutela della salute e in
particolare di programmazione. Ma il giudice
delle leggi, che aveva già «promosso» un ana-
logo testo dell’Emilia Romagna, ha stabilito
che così non è. L’iniziativa pugliese - dice la
sentenza - «non ha per oggetto la regolazione
degli obblighi vaccinali», dal momento che
non ne introduce di ulteriori rispetto a quelli
già previsti dallo Stato, ma mira a «prevenire
le epidemie in ambito nosocomiale, rima-
nendo così all’interno delle competenze re-
gionali». È per questo che la Consulta ha
ritenuto ammissibili anche la previsione di

sanzioni, seppure indiretta: «Deve escludersi -
è detto infatti - che possa essere sanzionato
l’eventuale rifiuto opposto dai medesimi ope-
ratori sanitari di sottoporsi ai trattamenti
vaccinali raccomandati dal Pnpv per i sog-
getti a rischio per esposizione professionale».
L’unica sanzione possibile, oltre una multa, è
il divieto di ingresso degli operatori non vac-
cinati nei reparti che saranno classificati
come «sensibili» da una apposita delibera di
giunta. La Corte costituzionale ha però can-
cellato un comma dell’articolo 1 della legge 27,
quello con cui si permetteva in caso di emer-
genza «di prescrivere vaccinazioni normal-
mente non raccomandate per la generalità
degli operatori»: questa possibilità infatti
spetta solo allo Stato.

Con la scusa dell’impugnazione, la Regione
- che pure si è difesa, con pieno merito,
davanti alla Consulta - non ha mai emanato la
delibera con l’elenco dei reparti sensibili. Il
tema dovrà ora essere ripreso per passare
all’applicazione pratica.

«La scienza vince sul populismo no-vax - è il
commento di Nino Marmo e Francesca Fran-
zoso di Fi che avevano firmato la proposta - ed
è un monito anche ai colleghi del centrodestra
che hanno tentato di sabotare l’approvazione
della legge abbandonando l’aula al momento
del voto». «Grazie alla Corte costituzionale -
aggiunge Fabiano Amati (Pd) - si riafferma il
principio che ogni scelta è libera, all’unica
condizione di non nuocere alla libertà degli
altri di stare in buona salute».

Vaccini, il «sì» della Consulta
all’obbligo anche per i medici
Respinto lo «stop» di Palazzo Chigi alla legge pugliese
«Ma gli obiettori non potranno essere cacciati via»
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FISCO LA POLEMICA DI CONFEDILIZIA: «QUESTI BALZELLI SONO UNA PATRIMONIALE CON EFFETTI NEGATIVI SULLE RISORSE DELLE FAMIGLIE». TRA I COMUNI CHE HANNO RIDOTTO I PRELIEVI C’È TARANTO

Tasse, arriva l’acconto per Imu e Tasi
La scadenza per le due imposte comunali slitta a lunedì 17 giugno: si potrà pagare l’acconto con regole 2018

l ROMA. È un appuntamento da 10 mi-
liardi di euro. Per i proprietari e i pos-
sessori di immobili e terreni è arrivato il
momento di affrontare il pagamento
dell’Imu e della Tasi. La scadenza per le due
imposte comunali quest’anno cade di do-
menica e così si avrà tempo ancora tutta la
prossima settimana, con la scadenza che
slitta a lunedì 17 giugno.

Quest’anno c’è una importante novità.
La legge di Bilancio ha tolto il blocco ai
rincari comunali, che era stato introdotto
nel 2016. Le amministrazioni municipali
potranno quindi decidere di aumentare,
ma anche di ridurre, il prelievo sulle sin-
gole tipologie di beni. Questo costringerà i
contribuenti a controllare se i diversi Co-
muni hanno deciso cambiamenti, sia at-
traverso i siti dedicati, sia sull’apposito sito
del ministero delle Finanze. Ma, per fare
questa verifica, c’è tempo. Il primo appun-
tamento dell’anno - quello con l’acconto -
può essere fatto anche facendo riferimento
alle regole del 2018 e pagando il 50% dell’im -
posta calcolata in base alle aliquote relative
ai 12 mesi dell’anno precedente. Il conto
finale, con le nuove aliquote, può essere
fatto a dicembre, quando dall’importo an-
nuale si sottrarrà quando pagato ora.

A fare i calcoli sull’ammontare che i
contribuenti dovranno sborsare è stata
Confedilizia che da sempre spiega che
l’Imu e la Tasi sono una patrimoniale su un
bene molto diffuso in Italia. «Questi dati
servono a ricordare che sugli immobili la
patrimoniale c’è già ed è molto pesante -
afferma il presidente di Confedilizia, Gior-
gio Spaziani Testa - Questo ha un chiaro
effetto negativo sull’economia perchè si
drenano risorse delle famiglie che poi si

ECONOMIA&FINANZA

traducono in minori consumi».
La confederazione dei proprietari ha fat-

to anche un primo check sugli archivi, dai
quali si scopre che alcuni capoluoghi han-
no già approfittato delle possibilità con-
cesse dalla legge di Bilancio per modificare
le aliquote. Ad aumentare il prelievo sono
Avellino, La Spezia, Torino. Avellino in-
crementa il prelievo su molte fattispecie
portandolo al 10,6 per mille; Torino au-
menta, tra le altre fattispecie, l’aliquota per
gli immobili locati a titolo di abitazione
principale e a canone concordato (da 5,75 a
7,08 per mille). Ci sono anche alcuni co-
muni - come Biella, Lucca, Pavia, Taranto e
Vercelli - che hanno ridotto alcune aliquote
e altri che hanno realizzato una manovra
aumentando o tagliando il prelievo per le
diverse tipologie di immobili. TASSE Entro il 17 l’acconto per Imu e Tasi
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